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GUIDA per LA STESURA e REALIZZAZIONE del Progetto  
di Psicologia dello Sport nella Scuola Calcio 

 
 

Il presente documento è da considerarsi un’appendice dell’ALLEGATO 6 CU N. 5 del FIGC-SGS 
2020-2021 contenente le linee guida per l’attuazione del progetto di Psicologia dello Sport 
nella Scuola Calcio. 
Il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC intende introdurre, a supporto di tutti gli Psicologi 
operanti nelle Scuole Calcio del territorio nazionale e a completamento delle linee guida per la 
stesura del progetto formativo continuativo qualificante, una traccia obbligatoria delle voci 
progettuali che possa guidare l’operato della Società per il tramite del professionista 
coinvolto. 
L’obiettivo è, dunque, quello di offrire un riferimento concettuale all’impostazione 
metodologica del progetto qualificante sulla psicologia dello sport.  
Un’esperienza organizzativa che, se adeguatamente colta, potrebbe creare un'uniformità di 
dialogo e di stile progettuale oltre che facilitare la fase di validazione del progetto da parte del 
Coordinamento Territoriale SGS di appartenenza. 

 
 

LA GRIGLIA DI PROGETTAZIONE 
 

La griglia di progettazione è stata costruita al fine di rispondere in maniera uniforme alle voci 
del progetto qualificante di psicologia dello sport previsto dal Sistema di Riconoscimento 
SCUOLE DI CALCIO.  
Questa griglia di progettazione, oltre a costruire un linguaggio condiviso, contribuisce alla 
creazione di una rete nella quale tutte le parti coinvolte hanno lo stesso livello, quantità e 
qualità di informazioni a disposizione. 
 
Ad inizio stagione, come riportato nell’ allegato n.6, lo Psicologo selezionato dalla società è 
invitato a raccogliere tutto quanto pensato all’interno di un progetto unico “che definisca gli 
obiettivi, i tempi, le attività svolte, gli strumenti utilizzati e la frequenza con cui lo Psicologo si 
reca alla Scuola Calcio”. 



 

 

Ogni progetto ha un ciclo di vita che è identificabile in una sequenza di attività di seguito 
descritte: 

- Analisi dei Bisogni: è il momento in cui viene effettuata, in collaborazione con tutte le 
componenti coinvolte, una attenta analisi dei bisogni. In questa fase, si definiscono gli 
obiettivi, se ne analizza la fattibilità;  

- Definizione: è il momento in cui si identificano e programmano in maniera specifica le 
diverse attività progettuali (destinatari, obiettivi specifici, tematiche, metodologia, 
azioni, strumenti, risultati attesi ecc.) 

- Realizzazione : è il momento in cui viene attuato quanto pensato nelle fasi precedenti 
anche operando, se necessario, delle opportune revisioni/adattamenti in itinere;  

- Chiusura: è il momento in cui il progetto si conclude. Segue la valutazione dei risultati 
raggiunti. 
 

Quanto effettuato nel corso della stagione dovrà poi essere documentato all’interno di 
una relazione conclusiva redatta dallo Psicologo. Tale report dovrà contenere una 
sintesi dell’esecuzione delle varie attività, inclusa la specifica se il progetto ha 
raggiunto i suoi obiettivi. Tale documento dovrà presentare in modo dettagliato 
informazioni relative al numero di incontri svolti, alle tematiche, ai livelli di partecipazione 
delle componenti coinvolte.  
 
Questo tipo di esperienza contribuisce inevitabilmente a un processo di sviluppo delle 
Società Sportive non solo sul piano del funzionamento organizzativo ma anche su quello di 
programmi di formazione a supporto dei diversi ruoli coinvolti. 
In questi termini il progetto qualificante con lo Psicologo può divenire un punto di vista 
privilegiato per comprendere la realtà sportiva in cui si opera e apprendere modi efficaci per 
operare in quella stessa realtà. 
 
La Griglia proposta è stata suddivisa in tre aree principali: riepilogo del progetto, descrizione 
del progetto e soggetti proponenti. Ogni area e le varie voci ad essa afferenti vengono 
dettagliate di seguito nel paragrafo “GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI 
PROGETTAZIONE”. Quest’ultima rappresenta un’opportunità che permette a diversi 
professionisti di confrontarsi e creare un know-how condiviso oltre che rendere più efficiente 
il lavoro di scambio di informazioni. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI PROGETTAZIONE 
 

All'interno di questa sezione andremo ad evidenziare, anche attraverso l'utilizzo di esempi 
pratici, quelle che sono le istruzioni per completare la griglia del progetto psicologico.   
È importante ricordare sempre che lo scopo dello strumento griglia, come espresso all'interno 
della premessa, è creare un'uniformità di dialogo e stile progettuale. 
Gli esempi fatti all'interno di questa guida sono da intendersi al solo scopo di chiarire i diversi 
passaggi della compilazione.  
Ogni singolo professionista inserirà all'interno della griglia i propri contenuti progetto-specifici 
condivisi con la Scuola Calcio d'Élite in base all'analisi dei bisogni ed ai rapporti costruiti con 
la Società.  
 
 

RIEPILOGO DEL PROGETTO 
 

 

 
In questa prima parte andranno inserite le informazioni più generali del progetto come: 

 Il NOME DELLA SOCIETÀ DI APPARTENENZA 
 Il TITOLO DEL PROGETTO 
 Il NOME E COGNOME DELLO PSICOLOGO REFERENTE PER IL PROGETTO  
 La presenza, in società, di ulteriori progetti qualificanti in essere ed in corso di 

svolgimento nella stagione di riferimento. 
Questa sezione è, dunque, da intendersi come la carta d'identità  del progetto nei suoi 
aspetti più generali. 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

 
 

 
 
Un progetto si realizza sempre all'interno di un contesto societario che ha una storia e dei 
trascorsi anche in termini di progettazione di interventi psicologici. Tale contesto progettuale 
può influenzare scelte, aree tematiche e metodologie. 
 
Ecco, quindi, che in questa sezione si richiede di definire e di descrivere in linee generali il 
progetto ed il percorso attraverso il quale si è arrivati alla sua presentazione. 
In alcune Scuole Calcio, infatti, è possibile che lo stesso Psicologo collabori nel corso di più 
stagioni, costruendo di anno in anno progettualità e proposte di intervento differenti. 
Ad esempio, un progetto sulla gestione delle emozioni potrebbe svilupparsi a partire da una 
programmazione iniziata negli anni precedenti. Un altro esempio può essere quello di una 
società che, dopo anni di progetti su un particolare target o argomento sceglie di cambiarlo in 
funzione di nuovi bisogni percepiti dall’utenza.  Naturalmente possono anche esistere realtà 
che per più anni propongono lo stesso tipo di progetto, qualora lo Psicologo, tramite l'analisi 
dei bisogni del contesto nel quale si trova, ritenga necessario e funzionale riproporlo.  
Questa sezione ci permette di comprendere l’origine delle scelte attuali in relazione a quelle 
passate e a tenere traccia di quanto fatto nel corso degli anni. Tutto questo nell'ottica di 
sviluppare una progettazione che non guardi solo al medio periodo della singola stagione 
sportiva, ma che aiuti a stimolare una riflessione più a lungo termine. 
Inoltre, auspichiamo che questa sezione aiuti anche il/la collega alla prima esperienza 
all'interno di una Scuola Calcio nel recuperare le informazioni utili a comprendere il contesto 
nel quale si sta inserendo. 
 
 
 



 

 

 
OBIETTIVI 

 

 
In questa sezione si richiede di inserire, per ciascuna colonna, quelli che sono gli obiettivi 
generali e specifici del Progetto sulla base dei destinatari prescelti. 
(Il numero di righe inserito in questa sezione della Griglia è indicativo e dovrà essere adattato 
allo specifico Progetto).  
 
 
                                                                DESTINATARI  
 

 
 
Per la compilazione di questa sezione vi consigliamo di avere sott'occhio la griglia e di andare 
nello specifico a pagina 2. Qui troverete diverse tabelle, ciascuna delle quali è legata ad un 
tipo di target, ovvero un destinatario degli interventi all'interno del progetto psicologico 
(allenatori, genitori/famiglie, dirigenti, giovani atleti, altro [da specificare]). 
Ricordiamo che per essere realmente efficace, la progettualità messa in campo dallo 
Psicologo nella Scuola Calcio deve avere un approccio sistemico e coinvolgere tutte le 
componenti in gioco attraverso azioni formative dirette e/o indirette.  

 Destinatari diretti: componenti del sistema su cui ricadono direttamente gli effetti delle azioni 
messe in campo e/o coinvolti nella realizzazione delle stesse (es: staff tecnico nel caso in cui 
il Progetto preveda l’osservazione/supervisione dello stile di conduzione) 

 Destinatari indiretti: componenti del sistema che beneficiano delle azioni tramite i destinatari 
diretti o attraverso la modificazione del contesto (Es. gli atleti grazie ad un percorso di 
formazione/informazione destinato a tecnici, dirigenti, genitori) 
 

Ogni collega dovrà compilare le parti relative ai destinatari specificando opportunamente 
come ogni destinatario si inserisce all’interno della progettualità. 



 

 

 
Per ogni DESTINATARIO coinvolto nel progetto che si intende proporre, si richiede di inserire 
informazioni in relazione a: 

 
 
 

 
 
 
 

TEMATICHE Quali tematiche ed argomenti legati alla psicologia dello sport 
verranno affrontate nel corso del progetto e del suo svolgimento?  

METODOLOGIA Attraverso quale metodologia verranno affrontate le tematiche 
descritte? 

DESCRIZIONE DELLE 
AZIONI 

In quale sequenza si intendono proporre le tematiche? 
Nella sezione DESCRIZIONE DELLE AZIONI vanno inserite le azioni 
formative che lo Psicologo mette in atto attraverso la sua attività. 
Questa sezione serve quindi a specificare l'ordine didattico 
metodologico con il quale si intende svolgere il progetto. 
NB: chiaramente in questa sezione va tenuto conto che, spesso, il 
cammino della progettazione va riadattato a seconda dei contenuti, 
dei bisogni specifici e delle esigenze che emergono durante il 
lavoro. In questo senso, la descrizione delle azioni deve essere 
intesa come una dichiarazione di intenti e di pensiero strategico, 
all'interno del quale devono trovare spazio attenzione e flessibilità. 

FREQUENZA DELLE 
ATTIVITÀ 

Inserire la cadenza degli incontri e delle attività.  
Le domande chiave per questa sezione sono: Quanto dura il 
progetto? Quanti incontri verranno fatti dall'inizio alla fine del 
progetto? Quanti incontri per ciascun destinatario? 
Se il progetto, lungo la stagione agonistica di 10 mesi, comprende 
20 incontri, allora la frequenza potrebbe essere, per esempio, di 2 
incontri al mese. 

FASI DI REALIZZAZIONE E 
TEMPISTICHE 

In questa sezione il focus è posto sulle macro-fasi di realizzazione 
del progetto e dei tempi necessari allo svolgimento di queste 
macrofasi.  
Sarà utile specificare i tempi della presa di contatto, le riunioni 
organizzative o di condivisione del percorso, gli eventuali momenti 
di verifica in itinere, i momenti di valutazione finale e di chiusura del 
progetto. 
Tale sezione va quindi a presentare il Progetto nei suoi aspetti 
organizzativi. 

STRUMENTI Quali tipi di strumenti legati alla psicologia dello sport possono 
essere utilizzati all'interno del progetto? 
Questionari specifici, Griglie di osservazione esistenti o costruite ad 
hoc, Tracce di interviste, Giochi e Attività Pratiche. Sarà sufficiente 
indicare con precisione di quali strumenti ci si intende avvalere 
senza doverli allegare alla documentazione del Progetto.  



 

 

 
RISULTATI ATTESI E VALUTAZIONE  

 
Questa sezione è particolarmente delicata: quando si parla di risultati in ambito psicologico, si 
cammina sempre su un filo sottile, soprattutto in ambito sportivo dove spesso la parola 
“risultato” può generare confusione. È tuttavia importante per lo Psicologo che scrive un 
progetto per una Scuola Calcio d'Elite riflettere su quali esiti, in termini di cambiamento o di 
impatto si aspetta di ottenere in coerenza con gli obiettivi ed contesto progettuale. 
Fondamentale diventa quindi avere chiaro non solo dove mi piacerebbe arrivare (obiettivi 
generali e specifici) ma anche: 

 cosa intendo misurare? Livello di gradimento delle attività proposte dal Club, Analisi 
Stile di Conduzione dell’Allenatore in Campo,  Livello e qualità della 
collaborazione/alleanza tra le varie componenti in gioco), Apprendimenti e nuove Buone 
Prassi, Benessere percepito dagli Atleti… 

 Come e con quali Strumenti posso misurarlo?  Questionari di gradimento, questionari 
più strutturati (specificare quali saranno quelli utilizzati) domande aperte, interviste 
(individuali o di gruppo), follow-up, modifiche a strumenti presenti in società, griglie 
costruite ad hoc o pre-esistenti, Giochi esperenziali… 

Tali indicazioni sono da considerarsi esempi dalla pura funzionalità esplicativa: ogni Psicologo 
è libero di chiarire gli indicatori di risultato sulla base del Progetto che sta portando avanti.  
In questa sezione sarà importante specificare se, in base agli accordi presi con la Scuola 
Calcio, sono inoltre previste attività di presentazione e diffusione dei suddetti risultati. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
SEZIONE NOTE BIOGRAFICHE 

 

 
In questa sezione va inserita una breve nota biografica dello Psicologo referente del progetto. 
Tra le note biografiche possono rientrare specializzazioni ed esperienze in qualità di Psicologo 
dello Sport sia ambito calcistico che extra-calcistico oltre che a ulteriori qualifiche ottenute a 
seguito dell'iscrizione all'Albo. 
 
 
 
 

SEZIONE RIFERIMENTI PROGETTO  
 

 
 
In questa sezione si vanno ad elencare le figure collegate al Progetto inserendo i loro 
contatti. Questo passaggio è molto importante in quanto favorisce la messa in rete di tutti gli 
attori coinvolti a vario titolo e livello. Garantire un costante flusso di comunicazione tra le varie 
parti in gioco è premessa essenziale al buon funzionamento del sistema e della progettualità 
stessa.  
 
 
 
 
 
 
 



 

 

DOMANDE PIÙ FREQUENTI (FAQ)  
 

 
 
 
Cos’è la Griglia di Presentazione Progetto? 
 
Tale strumento vuole essere un supporto alla progettazione e una linea guida in grado di agevolare la 
creazione di un linguaggio comune e la messa in rete di tutti i professionisti psicologi attivi nelle 
società del Territorio e quelli presenti nei Coordinamenti Federali Regionali FIGC-SGS 
 
 
È obbligatorio compilare questo strumento? 
 
Sì. La Federazione prevede l’obbligatorietà di proporre il Progetto tramite questa Griglia al fine di 
garantire uniformità e chiarezza nella presentazione dello stesso.  
Inoltre, ritiene che tale strumento possa costituire un’opportunità che permetta ai diversi 
professionisti di confrontarsi e creare un know how condiviso. 
 
Come si compila questo strumento? 
 
Nel documento “GUIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI PROGETTAZIONE” troverete una 
spiegazione dettagliata per ogni punto dello strumento. In ogni caso, vi invitiamo, per qualsiasi 
problema, dubbio o volontà di chiarimento, a rivolgervi al Coordinamento Federale Regionale FIGC-SGS 
territorialmente competente e prendere contatto con i referenti dell’Area Psicologica che potranno 
essere di supporto 
 
Il Progetto deve coinvolgere tutte le componenti della Società (Atleti, Tecnici, Dirigenti)? 
 
Si. Ricordiamo che per essere realmente efficace, la progettualità messa in campo dallo Psicologo 
nella Scuola Calcio deve operare a tutti i livelli. In questo senso, i destinatari possono essere diretti 
e/o indiretti delle azioni progettuali.  
 
Bisogna compilare tutti i campi riportati nelle diverse sezioni della Griglia? 
 
Non è prevista l’obbligatorietà. Sarà necessario compilare solo le parti effettivamente collegate al 
Progetto specifico che si intende proporre.   
 
 
Cosa si intende con “Eventuale altro progetto qualificante”? 
 
In questa sezione, viene chiesto di segnalare se nella Società sono contestualmente attivi altri 
progetti oltre a quello di area psicologica proposto per il Riconoscimento (es. progetto sviluppato con 
le scuole, progetto di sviluppo del calcio femminile, progetto Socio-Educativo.. ). 
 
 
Quali strumenti bisogna inserire all’interno de Progetto? 
 
Gli strumenti di cui ci si può avvalere sono molteplici e possono anche essere costruiti ad hoc per lo 
specifico Progetto. Tuttavia, ribadiamo ancora una volta che la scelta metodologica deve sempre 
essere coerente e specifica col contesto in cui viene applicata, ovvero la Scuola Calcio. Non saranno 
ritenute valide progettualità che utilizzano metodi di ricerca /intervento e strumenti propri della 
Psicologia Clinica (es: diagnosi delle caratteristiche di personalità e assessment delle caratteristiche 



 

 

personali, colloqui clinici …) 
 
 
Cosa si intende con “Metodologia”? 
 
La Metodologia è intesa come il processo che si vuole mettere in atto per portare avanti il Progetto e 
le attività. Ciò è da intendersi, in altre parole con il metodo con cui sviluppare il lavoro, elemento che è 
conseguenza diretta dell’approccio teorico che guida il professionista. La domanda guida a cui 
risponde il metodo è “Come? / Come lo faccio?”. 
 
Chi è il Tutor? 
Il Tutor è una figura del SGS che svolge una funzione di supporto e di controllo per le Società, 
garantendo la presenza FIGC sul territorio e facilitando la crescita delle suddette società. 
Si raccomanda quindi di informarsi presso la Società con la quale si collabora su chi sia il proprio Tutor 
di riferimento. 
 
 
                                                                CONCLUSIONI 
 
Il documento qui presentato non ha alcuna pretesa di dare tutte le risposte. Ogni 
Coordinamento Federale Regionale FIGC-SGS si riserverà di contattare i Referenti dei vari 
Progetti per monitorarne genesi, andamento e sviluppo allo scopo di creare maggiore 
comprensione e condivisione. Per ulteriori specifiche su questo tema, lo Psicologo Regionale 
del Coordinamento Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico territorialmente 
competente è a disposizione per fornire il necessario supporto in tutte le fasi di stesura e 
realizzazione del Progetto. 
È infine importante che gli Psicologi presenti nei vari territori possano partecipare alle diverse 
attività formative organizzate all’interno dell’Evolution Programme così da creare una sempre 
maggiore sinergia con i colleghi attivi a livello federale. 
Tale sinergia è un tassello importante verso un lavoro di squadra necessario al cambiamento 
culturale che il Settore Giovanile Scolastico sta promuovendo attraverso tutte le progettualità 
esistenti su tutto il territorio Nazionale.  
 


